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SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO 
	TITOLO DEL PROGETTO: 
IL MIO FUTURO SARÀ DIVERSO – L. 289 – TOSCANA


	TIPOLOGIA DI PROGETTO CHE NE INDICA L’OBIETTIVO: 

Accompagnamento dei ciechi civili – art. 40 legge 289/2002


	DURATA DEL PROGETTO: 12 mesi


	ATTIVITÀ DEGLI OPERATORI VOLONTARI:

a) attività ordinarie da svolgersi presso gli assistiti:
Riteniamo importante sottolineare che è deciso proposito della Scrivente attribuire al presente intervento progettuale  la stessa valenza e lo stesso carattere di priorità e importanza, sia alla dimensione assistenziale (dei disabili sensoriali della vista – ciechi civili) che a quella formativa (dei Volontari S.C.U. impiegati nei servizi e nelle attività previste).

La disabilità visiva compromette un'ampia sfera di autonomia funzionale dei soggetti. Nello specifico trattasi prevalentemente di difficoltà nelle funzioni legate alla vita quotidiana (es. mobilità, spostamenti, autonomia nel camminare, nel salire le scale, autonomia domestica, leggere, etc.) e difficoltà legate alla comunicazione interpersonale, che nell'insieme compromettono la vita relazionale, la crescita culturale e professionale del disabile della vista.

Di fatto la disabilità visiva genera la perdita dell’autonomia nei soggetti e di conseguenza la capacità di “fare”, confinando la stessa tra le disabilità più gravi (vedasi al riguardo rapporto dell'O.M.S. - organizzazione mondiale della sanità e ricerca del CIRM  n.22514 del marzo 2003 e del 1989).
Il volontario che svolgerà il Servizio Civile Universale in questo progetto sarà impiegato in attività di supporto, sostegno ed accompagnamento sociale del Presidente del Consiglio Regionale della Toscana dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti ONLUS-APS. L’accompagnamento costituisce un aiuto fondamentale per il disabile della vista. Infatti, grazie ad un accompagnatore il non vedente può considerarsi parzialmente liberato dalla sua disabilità. 
L’accompagnamento rappresenta la sua autonomia, la sua libertà: gli occhi del volontario sono occhi prestati per salire il primo gradino verso la piena integrazione.              

Il volontario  svolgerà turni di 5 ore giornalieri per 5 giorni a settimana dal lunedì al venerdì ed il calendario verrà comunicato al volontario in base agli impegni del Dirigente, settimanalmente. 

Il volontario espleterà il suo servizio sociale ad personam accompagnando il Dirigente Regionale a riunioni istituzionali principalmente presso la Regione Toscana, nonché presso le sedi degli organi nazionali UICI e delle strutture ad essa collegata. 

L’espletamento dell’attività sociale prevista dagli impegni istituzionali relativi al mandato di dirigente regionale prevede il coinvolgimento del volontario nelle seguenti occasioni:

- Accompagnamento alle riunioni istituzionali presso la Regione Toscana, gli Assessorati, le Commissioni, i Tavoli di Lavoro, la Scuola Nazionale Cani Guida per Ciechi di Scandicci e la Stamperia Braille;
- Accompagnamento alle riunioni istituzionali presso gli organi della Città Metropolitana di Firenze;

- Accompagnamento alle riunioni istituzionali come componente della FAND Toscana presso il Tavoli di Lavoro dell’Assessorato al Diritto alla Salute, al Welfare e all'integrazione socio-sanitaria;

- Accompagnamento alle riunioni istituzionali con l’AOU di Careggi e AOU Senese oltre USL Toscana Sud Est per i Presidi di Ipovisione di Grosseto e Arezzo;

- Accompagnamento ad incontri preparatori per l’organizzazione del Convegno Regionale sulla disabilità;

- Accompagnamento alle iniziative promosse dalle Sedi territoriali UICI e alle giornate di prevenzione della IAPB nazionale e locale;
- Incontri con esponenti politici locali;
- Accompagnamento alle riunioni dei Consigli Sezionali UICI;

- Accompagnamento nelle audizioni presso le Istituzioni e gli Enti locali;

- Accompagnamento presso le riunione interne di Comitati, Consigli e di Organizzazioni Collegate;

- Supporto nella preparazione di documenti, report e relazioni da presentare in occasione degli incontri istituzionali;

- Supporto nella ricerca di leggi, materiali, informazioni.
Il servizio di accompagnamento verrà svolto dal volontario con l’auto in dotazione del Consiglio Regionale, con mezzi pubblici o a piedi. 
Il volontario è tenuto a compilare quotidianamente l’apposito registro personale di lavoro indicando, per ciascun servizio svolto, i motivi del servizio e gli orari di accompagnamento.

 Il registro viene consegnato all’avvio del servizio e viene regolarmente visionato dall’Ente.

Il Servizio si espleterà dal lunedì al venerdì.
b) ulteriori attività, da svolgersi presso la sede di attuazione del progetto, definite al fine di consolidare il rapporto e stimolare momenti di confronto con l’Operatore Locale di Progetto (OLP): 
Il flusso di circolazione delle informazioni, per esigenze di velocità nello scambio delle stesse, avverrà mediante l’impiego di mezzi moderni di comunicazione informatica, quali la posta elettronica e l’inoltro di circolari interne, quest'ultime inerenti temi specifici sulle modalità di attuazione dei servizi. Ad ogni volontario, selezionato ed impiegato nelle varie sedi di attuazione, sarà assegnato un indirizzo di posta elettronica personale (es. nome_volontario@uictoscana.it) che utilizzerà per l'inoltro e ricezione di tutta la corrispondenza necessaria in ordine al progetto d'impiego, (es. comunicazioni inerenti ai servizi svolti o permessi, malattie etc.).

L’impiego di tali mezzi di comunicazione, oltre a trarre beneficio dai vantaggi offerti in termini di velocità, economicità ed affidabilità, intende altresì promuovere e stimolare familiarità e dimestichezza al volontario con quanto al termine del servizio risulterà un importante strumento nel mondo lavorativo.

I giovani in servizio presso l’Ente di accoglienza civile universale attraverso l’attuazione delle attività previste nella progettazione potranno apprendere nuove competenze e maturare una nuova modalità d’approccio alla disabilità ed alla  vita stessa. 

I volontari potranno “imparare facendo” ed accrescere in questo modo il loro bagaglio di esperienze e competenze, spendibili finanche in un prossimo futuro lavorativo e professionale attraverso le seguenti azioni:

a.
Viene offerta una occasione istituzionalmente riconosciuta di formazione civica attraverso un’esperienza scelta volontariamente, volta da una parte alla crescita personale, dall’altra all’accrescimento di competenze di base specifico-professionali. 

b.
Sono individuati spazi di coinvolgimento nelle attività dell’ente, attraverso la sperimentazione di una dimensione di vita comunitaria basata sull’accoglienza, la condivisione e la non violenza.

c.
Acquisizione di un’esperienza differenziata: una in maniera diretta, tramite lo stretto contatto con il disabile visivo, ed una indiretta, attraverso lo sviluppo di competenze, che nel complesso potranno essere valutate positivamente anche in merito alle possibilità di inserimento professionale in analoghi enti pubblici o privati operanti nel settore della disabilità, del terzo settore in genere  o spendibili nella quotidianità della vita sociale;

d.
Acquisizione di efficaci tecniche di ricerca attiva del lavoro.

Questo periodo di servizio infatti, oltre ad essere per il volontario, una irripetibile e unica esperienza di vita che consiste nel dono di sé a beneficio della comunità, rappresenta una grande opportunità durante la quale tutte le capacità e le tecniche operative acquisite in itinere sul campo diverranno parte di un importante bagaglio umano, culturale e professionale che li seguirà durante tutta la loro vita lavorativa.
Formazione continua, frontale e a distanza

Concretamente il volontario quindi riceverà una formazione continua, frontale e a distanza, anche attraverso lo studio di materiale che gli verrà consegnato (es. la pubblicazione “Non Così Ma Così”, un vademecum sui comportamenti da avere con i non vedenti), utile per l’acquisizione del know how necessario per permettere al volontario stesso di potersi relazionare in modo corretto e consapevole con la disabilità visiva. 

Inoltre, durante l’intero periodo di svolgimento del servizio, verrà costantemente seguito e supportato dalle figure previste (Responsabile, Formatore, Operatore Locale di Progetto e Tutor) attraverso incontri mensili per discutere e confrontarsi sulle esperienze soggettive. 

Tramite la rete di sostegno saranno attivate tutte le attività previste negli accordi per consentire l’acquisizione da parte del volontario di specifiche competenze e conoscenze spendibili anche sul mercato del lavoro.

Sono state stipulate apposite convenzione, nello specifico:

Orientamento del volontario, in relazione al proprio percorso di studi di formazione e alle proprie aspirazioni

1) Agenzia Regionale Toscana per l’impiego: incontro in cui illustrare tutte le nuove metodologie di informazione e di orientamento lavorativo, teso alla scelta di un proprio percorso formativo e lavorativo;

2) Dott. Renato Biondi: attività di orientamento sia individuale che con eventuali laboratori di gruppo, elaborazione del bilancio di competenze, supporto al placement, sviluppo progetti per Politiche attive per il lavoro etc.;
3) Centro Macchiavelli Srl: corso di base gratuito di lingua Inglese, oppure si impegna ad offrire gratuitamente un corso di base per l’apprendimento della lingua inglese e della lingua tedesca, con possibilità di approfondimenti in collaborazione con le scuole di lingue aderenti alla rete Tandem. 

4) Studio Avv. Eugenia Girardi: praticantato per l’abilitazione professionale;

5) Studio Geom. Leonardo Fanfani: praticantato per l’abilitazione professionale;

6) Studio Geom. Paolo Zanobini: praticantato per l’abilitazione professionale;

7) Fratellanza Militare di Firenze: conoscenze e competenze di formazione sanitaria di base e attestato di Soccorritore di primo livello.

Sviluppo di conoscenze, competenze e abilità conseguibili nel corso dell’espletamento del servizio nell’ambito delle iniziative specifiche in favore dei volontari.
1) Museo Galileo – Istituto e Museo di Storia della Scienza di Firenze: stage per l’acquisizione di conoscenze di base in merito alle modalità di supporto a visite scientifiche guidate per disabili visivi;

2) FAND Toscana per acquisizione conoscenze e competenze altre disabilità sensoriali e motorie, coinvolgimento realizzazione progetti Accordo di collaborazione con Regione Toscana;

3) IAPB per la conoscenza delle principali malattie oculari, delle cause della cecità e di ipovisione, educazione sanitarie e prevenzione cecità

4) Centro di Consulenza Tiflodidattica di Firenze consulenza specifica sulla promozione della scolarizzazione degli alunni minorati della vista; conoscenza e modalità di realizzazione di sussidi ed ausili tiflodidattici e tiflopedagogici per minorati della vista in età scolare; attività di studio e ricerche sulle tecniche di realizzazione degli ausili.

5) Centro Integrato per l’Educazione e la Riabilitazione Visiva “Carlo Monti di Firenze:  partecipazione momenti di sensibilizzazione sulle tematiche della riabilitazione visiva; realizzazione progetti di riabilitazione visiva di OM&AP; 

6) Aniomap  e A.I.Di.Vi: acquisizione tecniche di accompagnamento di persone con disabilità visiva e informazioni sulle principali barriere architettoniche, percettive e di leggibilità (per ipovedenti); 
7) Regione Toscana: Visite guidate presso la Stamperia Braille di Regione Toscana per la conoscenza dei vari processi lavorativi oltre a sperimentare la trasformazione di un prodotto per vedenti in uno tattile accessibile ai non vedenti ed impiego dei volontari nel percorso didattico per le esperienze tattili  al buio delle scolaresche 

- Visite guidate presso la Scuola Nazionale cani Guida per Ciechi per sensibilizzare i giovani ai problemi della disabilità visiva, alla rimozione delle barriere sia fisiche che sociali che ne ostacolano l’integrazione;

- Educazione ad un corretto rapporto con gli animali


	SEDE/I DI SVOLGIMENTO
	POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI:

	Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti ONLUS-APS 

Consiglio Regionale Toscano FIRENZE – 
Via Leonardo Fibonacci, 5  CAP 50131   TEL. 055/580523
	N. 1
SENZA VITTO NE’ ALLOGGIO


	GIORNI DI SERVIZIO SETTIMANALI: 5
NUMERO DI ORE DI SERVIZIO SETTIMANALE degli operatori volontari: 25
di cui

quota parte di effettiva prestazione del servizio svolta presso l’assistito: 22,30

quota parte,  svolta presso la sede di attuazione progetto. 2,30



	EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DEGLI OPERATORI VOLONTARI:

Considerata la specificità dei servizi e delle attività che i volontari dovranno svolgere, vengono di seguito indicati una serie di obblighi particolari a cui gli stessi volontari dovranno attenersi al fine di garantire la continuità e la tempestività delle azioni in qualunque arco della giornata. 

In particolare: 

· rispettare le norme in materia di igiene, sicurezza e salute sui luoghi di lavoro;

· reperibilità telefonica nell’ambito dell’orario di servizio dei volontari;

· flessibilità oraria (*);

· disponibilità a muoversi sul territorio anche extra urbano in presenza di casi eccezionali e comunque per motivi lavorativi o sanitari;

· mantenere la necessaria riservatezza per quanto attiene a dati, informazioni o conoscenze acquisite durante lo svolgimento del servizio civile.

· usufruire di giorni di permesso rientranti nella propria disponibilità in concomitanza dei periodi prestabiliti di chiusura della Sede di attuazione di progetto (n. 5/10 giorni nel mese di agosto) o di assenza dal proprio domicilio della persona assistita.




	EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:
Considerata la peculiarità dei servizi e delle attività da porre in essere con la presente iniziativa progettuale, è richiesto agli aspiranti volontari, il possesso di particolari requisiti aggiuntivi, giustificati dal seguente ordine di motivazioni:

1) Conoscenze informatiche di base, imposte dal crescente sviluppo della tecnologia con riferimento ai sistemi di comunicazione e di informazione richiesti dalla presente iniziativa progettuale. A tal fine il possesso di tali requisiti sarà accertato in sede di colloquio individuale con il candidato. Si precisa che non si considera determinante il possesso di titolo professionale specifico, costituendo però quest’ultimo elemento qualificante nell’ambito della selezione.

2) Il possesso della patente di guida B costituisce titolo preferenziale, vista la peculiarità dei servizi previsti dal progetto in favore dei non vedenti.

3) Possesso del diploma di scuola media superiore.


	DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:

Al fine di accertare il possesso delle competenze personali e professionali del singolo aspirante operatore volontario, l’U.I.C.I. terrà conto di alcuni criteri di selezione specifici quali:

 - l’attinenza del titolo di studio o, comunque, della presenza di un titolo di studio adeguato alle attività da svolgere;

 - precedenti esperienze professionali realizzate nello stesso settore di intervento del progetto;

 - pregresse attività di volontariato realizzate nello stesso settore d’intervento o in settore analogo;

 - disponibilità del candidato alla realizzazione del servizio in condizioni e/o in tempi particolari;

 - possesso della patente di guida di categoria B, indispensabile per l’accompagnamento dei destinatari del progetto.

Nel rispetto di tali criteri verrà effettuata la selezione dei volontari da avviare in servizio con le metodologie e gli strumenti di seguito esplicitati: 

1) Check-list per la valutazione documentale e dei titoli

2) Colloquio personale

La check-list per la valutazione documentale prevede l’attribuzione di punteggi ben definiti ad un insieme di variabili legati a titoli e documenti presentati dai candidati.

Il colloquio personale si svolgerà nelle sedi di attuazione progetto o comunque nel territorio provinciale o regionale in cui le sedi stesse sono inserite. Anche per il colloquio di valutazione è prevista una check-list che guidi il selettore negli argomenti oggetto del colloquio stesso.

Si dettagliano di seguito le variabili di interesse distinguendo tra le variabili legate all’analisi documentale e quelle legate al colloquio di valutazione.
Per ognuna delle variabili sono stati specificati gli indicatori di riferimento ed i valori (punteggi) attribuibili a ciascuno.

ANALISI DOCUMENTALE

Variabili

Indicatori

Punteggio attribuibile

Titolo di Studio

(viene attribuito punteggio solamente al titolo più elevato)

Diploma di scuola media superiore non attinente il progetto

3 punti

Diploma di scuola media superiore attinente il progetto

4 punti

Diploma di Laurea o Laurea I Livello non attinente il progetto

5 punti

Diploma di Laurea o Laurea I Livello attinente il progetto

6 punti

Laurea quinquennale o specialistica non attinente il progetto

7 punti

Laurea quinquennale o specialistica attinente il progetto

8 punti

Titoli professionali

(viene attribuito punteggio solamente al titolo più elevato)
Titolo professionale non attinente al progetto – legato ad un corso di durata inferiore a 300 ore

2 punti

Titolo professionale non attinente al progetto – legato ad un corso di durata superiore a 300 ore

3 punti

Titolo professionale attinente al progetto – legato ad un corso di durata inferiore a 300 ore

4 punti

Titolo professionale attinente al progetto – legato ad un corso di durata superiore a 300 ore

5 punti

Altre esperienze certificate

Si valutano altre esperienze differenti da quelle già valutate in precedenza e comunque certificate da un ente terzo 

(es. patente ECDL)

fino

a 3 punti

Patente di guida 

Si valuta il possesso della Patente di guida cat. B, poiché strettamente legato alla realizzazione di attività di accompagnamento degli associati ciechi o ipovedenti dell’UICI

3 punti

Esperienze del volontario

(vengono valutati soltanto i mesi o le frazioni di mese superiori a 15 gg. Il numero max di mesi valutabile è pari a 12)

Precedenti esperienze nel settore del progetto realizzate presso l’UICI

0,8 punti per mese

Precedenti esperienze nello stesso settore del progetto realizzate presso altri enti c/o enti diversi da quello che realizza il progetto

0,5 punti per mese

Precedenti esperienze in settori analoghi a quello del progetto

0,2 punti per mese

Altre conoscenze e professionalità 

Si valutano conoscenze e professionalità acquisite dal candidato durante le proprie esperienze personali ed inserite nel Curriculum Vitae

fino a 3 punti

Il punteggio complessivo ottenuto dal candidato è dato dalla somma dei punteggi ottenuti per ogni singola variabile. In base alle variabili ed agli indicatori elencati, il punteggio massimo attribuibile ad ogni candidato a seguito della valutazione documentale è pari a 40 (QUARANTA) punti.

COLLOQUIO DI VALUTAZIONE

Variabili

Indicatori

Punteggio attribuibile

Area Relazionale/Motivazionale (punteggio massimo attribuibile 60 punti)

Motivazioni generali del candidato per la prestazione del servizio civile nell’UICI

fino a 15 punti

Idoneità del candidato a svolgere le mansioni previste dalle attività del progetto

fino a 15 punti
Doti e abilità umane possedute dal candidato

fino a 15 punti
Capacità relazionali e di comunicazione

fino a 15 punti
Area delle Conoscenze/Competenze (punteggio massimo attribuibile 60 punti)
Grado di conoscenza del Servizio Civile Nazionale

fino a 15 punti

Grado di conoscenza del progetto

fino a 15 punti
Conoscenze Informatiche

fino a 15 punti
Capacità di lettura (prova pratica)

fino a 15 punti
Area della Disponibilità/Esperienza (punteggio massimo attribuibile 60 punti)

Pregresse esperienze di volontariato 

fino a 15 punti

Disponibilità del candidato (flessibilità oraria, attività in giorni festivi, spostamenti)

fino a 15 punti
Disponibilità a continuare le attività di progetto al termine del servizio

fino a 15 punti
Altri elementi di valutazione (bisogna dettagliare gli elementi valutati)
fino a 15 punti
Il punteggio massimo ottenibile per ogni singola variabile è pari a 60 (SESSANTA) ed è dato dalla somma di ciascuno dei quattro indicatori che lo compongono, ognuno dei quali può avere punteggio massimo pari a 15 (QUINDICI). Ad ogni singolo indicatore può essere attribuito, quindi, un valore compreso tra 0 (ZERO) e 15 (QUINDICI) con valori decimali aventi passo pari a 0,50 (es. 10,50 punti).

In base alle variabili ed agli indicatori elencati, il punteggio massimo attribuibile ad ogni candidato a seguito della valutazione documentali è pari a 60 (SESSANTA) punti che si ottengono effettuando la media matematica dei punteggi ottenuti per ciascuna variabile.

Il punteggio massimo ottenibile dai candidati a conclusione del processo di selezione è pari a 100 (CENTO).

Oltre ai requisiti di ammissibilità previsti dal Bando di selezione, che prevedono l’esclusione per non idoneità dei candidati, non verranno dichiarati idonei a prestare servizio civile volontario, nel progetto prescelto e per il quale hanno sostenuto le selezioni, i candidati che abbiano ottenuto nella scheda di valutazione al colloquio un punteggio inferiore a 36/60 (TRENTASEI/SESSANTESIMI).

N.B. Ove all’atto dello svolgimento delle operazioni di selezione dovesse perdurare l’emergenza epidemiologica da Covid-19, laddove poi non ci fossero le condizioni di svolgere le prove in presenza, i colloqui potranno essere realizzati dalle Commissioni anche in modalità on-line.


	CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI

Eventuali crediti formativi riconosciuti: 
L’Università degli Studi di Firenze, Dipartimento di Chirurgia e Medicina Traslazionale riconosce, ai volontari che partecipano al progetto, i seguenti CFU: 

- Scuola di Specializzazione in Oftalmologia dell’UNIFI: 5 CFU;
- Clinica Oculistica dell’AOU Careggi: 5 CFU
Eventuali tirocini riconosciuti: 
L’Università degli Studi di Firenze, Dipartimento di Chirurgia e Medicina Traslazionale riconosce, ai volontari che partecipano al progetto, i seguenti CFU: 

- Scuola di Specializzazione in Oftalmologia dell’UNIFI: 5 CFU;- Clinica Oculistica dell’AOU Careggi: 5 CFU
Attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte durante l’espletamento del servizio: 
Il percorso che i volontari affronteranno nell’espletamento del servizio civile, che si caratterizza come un mix tra “servizio guidato” e “formazione” sulle aree tematiche che caratterizzano il progetto. Inoltre le attività espletate dai volontari durante tutto l’anno, permetterà loro di acquisire un set articolato di competenze di base, trasversali e professionali che contribuiranno ad elevare la qualità del curriculum e a migliorare la sua professionalità nel settore di impiego.

In particolare: 
Competenze di base 

(intese come quel set di conoscenze e abilità consensualmente riconosciute come essenziali per l’accesso al mondo del lavoro, l’occupabilità e lo sviluppo professionale) 

• conoscere e utilizzare gli strumenti informatici di base (relativi sistemi operativi, word, powerpoint, internet e posta elettronica); 

• conoscere e utilizzare i principali metodi per progettare e pianificare un lavoro, individuando gli obiettivi da raggiungere e le necessarie attività e risorse temporali e umane; 

• conoscere la struttura organizzativa ove si svolge il servizio (organigramma, ruoli professionali, flussi comunicativi, ecc…). 

Competenze trasversali 

(intese come quel set di conoscenze e abilità non legate all’esercizio di un lavoro ma strategiche per rispondere alle richieste dell’ambiente e produrre comportamenti professionali efficaci) 

• sviluppare una comunicazione chiara, efficace e trasparente con i diversi soggetti che a vario titolo saranno presenti nel progetto; 

• saper leggere i problemi organizzativi e/o i conflitti di comunicazione che di volta in volta si potranno presentare nella relazione con i minorati della vista; 

• saper affrontare e risolvere gli eventuali problemi e/o conflitti, allestendo le soluzioni più adeguate al loro superamento; 

• saper lavorare in gruppo con altri volontari e gli altri soggetti presenti nel progetto ricercando costantemente forme di collaborazione. 

Competenze tecnico – professionali 

(intese come quel set di conoscenze e abilità strettamene connesse all’esercizio di una determinata mansione lavorativa e/o di un ruolo professionale) 

• conoscenze teoriche nel settore di impiego; 

• capacità di coordinare e gestire attività di animazione socio-educativa; 

• conoscenza delle caratteristiche sociali ed evolutive dei soggetti con cui interagisce; 

• conoscenze metodologiche dell’azione orientata all’aiuto, al sostegno, al cambiamento; 

• capacità di valutare l’efficacia degli interventi; 

• capacità di osservare i comportamenti individuali e di gruppo; 

• abilità relazionali, quali capacità di ascolto e comunicazione; 

• conoscenza delle tecniche di conduzione dei gruppi e di socializzazione; 

• capacità di utilizzo di tecniche e strumenti necessari all’animazione quali giochi, attività espressive, manuali. 

Metacompetenze 

(intese come l’insieme delle capacità cognitive a carattere riflessivo che prescindono da specifiche mansioni e sono considerate sempre più strategiche nella società della conoscenza) 

• comprendere, analizzare e riflettere i compiti che verranno richiesti nell’ambito del progetto e il ruolo che si dovrà svolgere mettendo in relazione il proprio bagaglio di conoscenze pregresse con quanto richiesto per l’esercizio del ruolo; 

• rafforzare e migliorare costantemente le proprie competenze/attitudini anche al di là delle occasioni di formazione che verranno proposte nel progetto; 

• riflettere sul proprio ruolo nello svolgimento del servizio civile e ricercare costantemente il senso delle proprie azioni, potenziando i propri livelli di auto-motivazione e i propri progetti futuri di impegno nel settore del volontariato. 
Il potenziamento dei saperi e delle conoscenze di settore, da parte dei volontari in 

servizio civile avverrà anche attraverso la partecipazione a incontri specifici e attraverso la consultazione di materiali di studio, rapporti di ricerca, bibliografie e sitografie messe a disposizione dall’Ente e dai partner.

Al fine di diversificare, in relazione alle capacità e attitudini, le competenze e conoscenze acquisibili dai volontari del SCU partecipanti al progetto in questione, la scrivente struttura ha attivato con gli enti di seguito indicati dei specifici accordi finalizzati al riconoscimento di competenze e professionalità certificabili e validi ai fini del curriculum vitae, in particolare:

I.Ri.Fo.R. TOSCANA

Considerata la valenza sociale dei compiti svolti dai volontari del servizio civile nell'ambito del progetto, il  suddetto Istituto, quale Agenzia Formativa accreditata presso la Regione Toscana con identificativo OF0225, rilascerà certificazioni valide ai fini del curriculum vitae dei volontari partecipanti per acquisizione delle conoscenze e competenze in ambito:

•
concetti fondamentali per quanto concerne la disabilità visiva;

•
dell’accessibilità e usabilità a vari livelli, ivi inclusa la normativa italiana sui siti Web e le applicazioni delle pubbliche amministrazioni;

•
barriere architettoniche, percettive e di leggibilità (per ipovedenti), e apprendimento delle tecniche per l’accompagnamento di persone con disabilità visiva; 

•
nozioni principali delle ICT come supporto per l’autonomia personale dei soggetti non vedenti ed ipovedenti; 

•
riabilitativo per disabili visivi in Orientamento e Mobilità e Autonomia personale; elementi di base sugli ausili a supporto dell’autonomia personale nella quotidianità per le persone con disabilità visiva;

•
tecnologie per disabili visivi, nel settore della produzione di testi su supporti magnetici, della stampa associativa e di ogni altra attività svolta a favore dei disabili visivi;

•
promozione della scolarizzazione degli alunni minorati della vista;  sussidi ed ausili tiflodidattici e tiflopedagogici per minorati della vista con particolare riferimento ai soggetti in età scolare comprese le tecniche di realizzazione degli stessi;

•
lettura e scrittura Braille per conoscere meglio un metodo di comunicazione alternativo;

•
Primo soccorso e antincendio
CENTRO MACCHIAVELLI  Srl di Firenze

Il Centro Macchiavelli Srl organizza un corso di base gratuito di lingua inglese oppure un corso di
 base per l’apprendimento della lingua inglese e della lingua tedesca con la possibilità di approfondimenti in  collaborazione con le scuole aderenti alla rete Tandem con rilascio di certificazione valida ai fini del curriculum vitae.

FRATELLANZA MILITARE di Firenze

Si impegna a fornire una specifica professionalità nel settore della formazione sanitaria di base, pratiche di pronto soccorso e rianimazione al termine della quale rilascerà, ai partecipanti al presente progetto, un attestato di soccorritore di primo livello, ai sensi della Legge regionale della Toscana n. 25 del 2001

Infine, la scrivente rilascerà un ATTESTATO SPECIFICO che riporta la parte più spendibile dell’attestato, quella che può essere facilmente letta e compresa da soggetti terzi. Da questa parte, in particolare, si rilevano le conoscenze e le competenze come quelle di “cittadinanza italiana” previste dal MIUR  e le trasversali previste dall’UE, oggi così ricercate nel mondo del lavoro, che diventano patrimonio visibile dell’individuo e che costituiscono un effettivo valore aggiunto per il curriculum vitae. Le predette conoscenze discendono direttamente dalle attività complessive previste dal progetto. 
Fra le quali: 

Competenze sociali e civiche 

“Per competenze sociali si intendono competenze personali, interpersonali e interculturali e tutte le forme di comportamento che consentono alle persone di partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita sociale e lavorativa. La competenza sociale è collegata al benessere personale e sociale. È essenziale comprendere i codici di comportamento e le maniere nei diversi ambienti in cui le persone agiscono. La competenza civica e in particolare la conoscenza di concetti e strutture sociopolitici (democrazia, giustizia, uguaglianza, cittadinanza e diritti civili) dota le persone degli strumenti per impegnarsi a una partecipazione attiva e democratica”;

Senso di iniziativa e di imprenditorialità 
“Significa saper tradurre le idee in azione. In ciò rientrano la creatività, l'innovazione e l'assunzione di rischi, come anche la capacità di pianificare e di gestire progetti per raggiungere obiettivi. L’individuo è consapevole del contesto in cui lavora ed è in grado di cogliere le opportunità che gli si offrono.

E’ il punto di partenza per acquisire le abilità e le conoscenze più specifiche di cui hanno bisogno coloro che avviano o contribuiscono ad un’attività scoiale o commerciale. Essa dovrebbe includere la consapevolezza dei valori etici e promuovere il buon governo”


	FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI

La formazione specifica, i cui contenuti caratterizzano le attività e i servizi da realizzare con l’attuazione del progetto d’impiego, si terrà in modalità FADOL (on line) con dibattito, per dare ai giovani operatori volontari l’opportunità di interagire con il docente.

Essa avrà la durata complessiva di 52 ore e sarà erogata entro il 90° giorno dall’avvio del progetto.
Per una migliore comprensione delle caratteristiche del programma di formazione specifica si riportano i moduli trattati:

	AREA “A” ISTITUZIONALE GIURIDICO – LEGISLATIVA

	MODULO Nr. 1.A
	Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego degli operatori volontari in progetti di servizio civile universale

	MODULO Nr. 2.A
	L’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti: storia di un’istituzione

	MODULO Nr. 3.A
	Funzione e attività dell’Unione Italiana dei ciechi e degli Ipovedenti

	MODULO Nr. 4.A
	Enti collegati all’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti


	AREA “B”  TECNICA

	MODULO Nr. 1.B
	Gli ausili per i non vedenti e gli ipovedenti

	MODULO Nr. 2.B
	Ausili tifloinformatici

	MODULO Nr. 3.B
	La produzione e stampa di libri in braille e a caratteri ingranditi


	AREA “C” - SOCIO-PSICO-PEDAGOGICA

	MODULO Nr. 1.C
	La sordo cecità

	MODULO Nr. 2.C
	Il sistema di lettura e scrittura braille

	MODULO Nr. 3.C
	L’orientamento e la mobilità

	MODULO Nr. 4.C
	La pluridisabilità


 IL PROGETTO PREVEDE LE SEGUENTI ULTERIORI MISURE 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO

(DURATA DEL PERIODO DI TUTORAGGIO: 2 mesi
(ORE DEDICATE: N. 25 di cui

numero ore collettive: 20

numero ore individuali: 5
( TEMPI, MODALITÀ E ARTICOLAZIONE ORARIA 
Attività di Gruppo (20 ore), così articolate:
3 ore di incontri di gruppo per la valutazione globale dell’esperienza di servizio civile, di analisi generale delle competenze apprese ed implementate durante il servizio civile

15 ore di laboratorio

2 ore di incontri di gruppo per la presentazione dei servizi per il lavoro e specifiche piattaforme web di incrocio domanda/offerta
I laboratori verranno svolti con l'ausilio di supporto informatico, e saranno condotti in interazione costante con i partecipanti, seguendo le metodologie di apprendimento esperienziale
Attività Individuali (5 ore)

5 ore di orientamento individuale  per ogni volontario, al fine di fare un'autovalutazione della propria esperienza di servizio civile, un analisi specifica delle competenze apprese e/o implementate durante il servizio civile, redigere insieme un piano d'azione per la ricerca del lavoro.
Il periodo dell'intervento sarà di 2 mesi (60 giorni) alla fine del periodo di servizio civile e comunque non prima della metà dell’intero periodo di svolgimento del progetto.
La metodologia utilizzata negli interventi è una metodologia attiva, partecipativa, con momenti di brainstorming, simulate e role playing.
ATTIVITÀ DI TUTORAGGIO: 
1 incontro di gruppo di 3 ore sulla valutazione globale dell’esperienza di servizio civile, di analisi delle competenze apprese ed implementate durante il servizio civile. Verrà presentato il sistema di certificazione e validazione delle competenze informali e formali, illustrando per questo il servizi regionali presso i centri per l'impiego di ricostruzione e validazione delle competenze.

1 laboratorio di 6 ore su il CV e le varie tipologie (cv europass, cv cronologico, cv infografico, cv funzionale, cv resume): compilazione ed utilizzo dei vari format e template;  la lettera di presentazione, le modalità di redazione ed il suo utilizzo; modalità di valorizzare nel CV delle competenze formali maturate, e di quelle informali e formali attraverso la validazione presso i centri per l'impiego, oltre che lo strumento del Youthpass per i cittadini italiani ed europei, e quello dello Skills profile tool for Third Countries Nationals della Commissione Europea per i cittadini di paesi terzi, che consente di identificare anche le competenze maturate durante il percorso migratorio. I video curricula come nuovo strumento di ricerca del lavoro.
1 laboratorio di 6 ore sul colloquio di lavoro, le sue tipologie (conoscitivo, psicologico, tecnico professionale), la preparazione del colloquio di lavoro (le informazioni da ricercare, le aree di indagine nel colloquio di selezione, i set di domande più comuni che vengono fatte ai candidati), modalità di conduzione del colloquio di selezione (abbigliamento, gestualità, comunicazione efficace ecc.). I colloqui di gruppo o simulate come metodologia di selezione al lavoro.
1 laboratorio di 3 ore su utilizzo del web e dei social network in funzione della ricerca di lavoro e di orientamento all’avvio d’impresa, in particolare l'utilizzo di facebook, di linkedin, you tube e l'uso del blog per la brand position personale, nozioni di marketing. 
1 incontro di gruppo di 2 ore per la presentazione dei servizi pubblici e privati per l'incrocio domanda/offerta di lavoro e delle piattaforme web per la ricerca di opportunità occupazionali in Toscana, in Italia e in Europa. Come leggere le informazioni individuate attraverso i canali accreditati.
Orientamento individuale al lavoro di 5 ore per ciascun volontario del progetto, dove verranno forniti attraverso interventi di career coaching strumenti e informazioni utili per progettare il proprio futuro formativo e professionale una volta terminato il servizio civile. 
Saranno inoltre illustrate le principali disposizioni legislative, i finanziamenti e i servizi pubblici di supporto alla nascita di attività imprenditoriali e presentate le varie tipologie di formazione e di aggiornamento come strumento di crescita e sviluppo professionale: tipologie di corsi, modalità di accesso, finanziamenti in corso.

E’ previsto un incontro della durata di 3 ore presso l’Agenzia Regionale Toscana per l’Impiego (ARTI) dove saranno illustrare tutte le più nuove metodologie di informazione e di orientamento lavorativo, teso alla scelta di un proprio percorso formativo e lavorativo ed un incontro con testimoni privilegiati del mondo del lavoro e/o dell’associazionismo che possano portare un valore aggiunto all’esperienza formativa del volontario.

1 incontri di gruppo di 2 ore per la presentazione dei servizi pubblici e privati per l'incrocio domanda/offerta di lavoro e delle piattaforme web per la ricerca di opportunità occupazionali in Toscana. In Italia e in Europa, così articolati:

1. Presentazione dei servizi pubblici e privati coinvolti nell'incrocio domanda/offerta di lavoro e loro caratteristiche e finalità, oltre che la modalità di utilizzo: Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro (ANPAL); l'Agenzia Regionale Toscana per l'Impiego (ARTI) e la rete dei centri per l'impiego della Regione Toscana; le agenzie private per il lavoro o di somministrazione del lavoro (APL); le società di selezione.

2. Presentazione ed utilizzo della piattaforma IdolWeb per la ricerca di lavoro in Toscana.

3. Presentazione ed utilizzo della piattaforma Click Lavoro per la ricerca di occupazione in Italia.

4. Presentazione ed utilizzo della piattaforma Eures per la ricerca del lavoro in Europa.
